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Nella quarta di Coppa Italia capitombolo dei rossoneri a S. Siro 

Clamoroso: Milan harakiri 
Risultati e classifiche 

Milan-Parma 0-1 

MARCATORE: IO* Fontolan. 

MILAN: G. Galli; Tassoni. Maldini; Baresi. Di Bartolomei (46' 
Lorenzini). F. Galli: Evani (46* Zanoncelli). Wilkins. Virdis. Do-
nadoni. Galderisi. (12 Nuciari. 13 Costacurta. 16 Manzo). 

PARMA: Ferrari: Mussi, Bianchi; Galassi. Bruno, Signorini; Va­
lori (70* Rossi). Fiorir», Melli (89* Biffi), Bortotazzi. Fontolan 
(84* Casilli). (12 Bucci. 14 Granata). 

ARBITRO: Luci di Firenze. 
ANGOLI: 9-0 per il Milan. 
NOTE: Tempo buono. Terreno in buone condizioni. Spettatori: 
37 mila. Ammoniti: Bianchi, Fontolan, Fiorin, Maldini; tutti per 
gioco falloso. 

Napoli-Vicenza 2-1 

Anche senza Diego Maradona 
i partenopei vincono facile 

I vicentini hanno retto solo un tempo - Continuo lavoro ai fianchi da parte degli uomini di 
Bianchi - Soltanto 8 mila spettatori: è costato 1 miliardo di incasso l'inagibilità del S. Paolo 

MARCATORI: Al 60 ' Muro, al 73 ' Giordano, all'80' Rondon. 

NAPOLI: Garella; Marino. Ferrara; Bagni, Ferrarlo (Bruscolotti 
dal 63') . Renica; Caffarelli, De Napoli, Giordano, Muro, Carne­
vale. 

VICENZA: Mattiazzo; Ber tozzi. Mazzoni; Montani, Mascheroni, 
Filippi; Savino, Fortunato, Lucchetti (Cerotti dal 76') . Nicolini 
(Rondon dal 76') , Messers). 

ARBITRO: Magni 

Dal nostro inviato 
BENEVENTO — Dura ses­
santa minuti i martella­
mento ai fianchi del Vicen­
za da parte del Napoli, poi 
un maligno sinistro di Mu­
ro apre le segnature. 

Mancano la fantasia e la 
creatività di Maradona, e il 
Napoli si affida al cuore e 
alla generosità dei suoi in­
terpreti. E ne vengono fuori 
novanta minuti profonda­
mente diversi da quelli of­
ferti in occasione dei primi 
tre appuntamenti di Coppa 
Italia. Un Napoli gagliardo, 
una manovra tambureg­
giante, quella partenopea, 
che costringe il Vicenza a 

subirne l'iniziativa e a cer­
care unicamente di limitare 
i danni. Una squadra oltre­
modo aggressiva quella al­
lestita da Bianchi per il 
match a Santa Colomba, 
una formazione dalle idee 
piuttosto chiare. Ne vien 
fuori una partita a senso 
unico, alimentata dalla vi­
goria dei partenopei, fer­
mamente intenzionati a 
chiudere in anticipo il di­
scorso-qualificazione. Par­
tita gagliarda, quella del 
Napoli, ma un tantino inge­
nua, forse. L'incessante for­
cing, infatti, spesso finisce 
col restringere gli spazi in 
avanti a Giordano e a Car­
nevale, agevolando così la 

difesa vicentina. 
Partita-test, Bianchi ac­

cantona temporaneamente 
Bruscolotti e rispolvera 
Marino. Il tecnico, eviden­
temente, vuol saggiare le 
condizioni del più giovane 
difensore, vuole sperimen­
tare una difesa più mano­
vriera. Ma gli avversari non 
consentono il collaudo, 
troppo rinunciatario (o im­
potente?) il Vicenza per 
creare affanni alla retro­
guardia partenopea. 

Vivaci i novanta minuti 
anche se non troppo ecci­
tanti per i circa 8 mila testi­
moni degli spalti. La gior­
nata feriale ha trattenuto la 

maggioranza dei tifosi a 
Napoli, un crack per la so­
cietà partenopea il quarto 
round di Coppa Italia. Per­
duto finora circa un miliar­
do di incasso a causa della 
mancata ultimazione del 
maquillage al manto erbo­
so, il Napoli ha chiesto di 
poter giocare al San Paolo 
domenica col Cesena. Oggi 
la decisione, dopo un so­
pralluogo allo stadio dei 
tecnici del comune e dei 
rappresentanti della socie­
tà. Gli altri gol sono stati se­
gnati da Giordano e da 
Rondon 

Marino Marquart 

P R I M O G I R O N E 
Arezzo-Como • . 1-1 
Fiorentina-Empoli - 2 - 1 
Casertana-Pescara 3 - 1 

Casertana punti 6 ; Como 5; Empoli 4 ; Fiorentina 4 ; 
Arezzo 3 ; Pescara 2 . ______________________ 

Catania-Udinese 1-2 
S E C O N D O G I R O N E Bologna-Inter 1-1 

Cavese-Catanzaro 1-5 
Inter punti 7 ; Udinese 6 ; Bologna 6; Catanzaro 5; Cata­
n i a ! ; CaveseO. 

T E R Z O G I R O N E 

S E S T O G I R O N E 

Monza-Sampdoria 2 - 0 
Juve-Cremonese 2 - 0 
Reggiana-Lecce 1-1 

Juventus punti 8 ; Cremonese e Sampdoria 5 ; Monza 3 ; 
Reggiana 2 ; Lecce 1 . 

Milan-Parma 0 - 1 
Q U A R T O G I R O N E Ascoli-Sambenedettese 1-0 

Barletta-Triestina 1-0 
Milan e Parma punti 6 ; Ascoli 4 ; Sambenedettese e 
Triestina 3 ; Barletta 2 . 

Lazio-Spal 2 - 0 
Q U I N T O G I R O N E Napoli-Vicenza 2 - 1 

Taranto-Cesena 0 - 1 
Napoli punti 8 ; Taranto 7 ; Lazio e Cesena 4 ; Vicenza 2 ; 
Spai 1 . 

Palermo-Brescia 0 - 1 
Messina-Atalanta 3 - 3 
Genoa-Virescit 1-1 

Atalanta e Brescia punti 6 ; Genoa 5 ; Messina 4 ; Virescit 
3 ; Palermo 1 . ^ ^ 

Pisa-Torino 0 - 2 
S E T T I M O G I R O N E Avellino-Modena 1-0 

Cagliari-Siena 0 - 0 
Torino punti 6 ; Avellino 5; Cagliari 4 ; Siena. Modena e 
Pisa 3 . 

Bari-Roma 0 - 0 
O T T A V O G I R O N E Verona-Piacenza 1-1 

Perugia-Campobasso Ò-O 
Roma e Verona punti 7 ; Piacenza 4 ; Bari 3 ; Campobasso 
2 ; Perugia 1 . 

Quattro squadre sono matematicamente qualificate per la se­
conda fase: Juventus. Napoli, Roma e Verona. Già eliminate 
invece Pescara. Catania, Cavese, Reggiana, Lecce. Sambene­
dettese. Triestina, Barletta, Vicenza. Spai. Virescit. Palermo. 
Piacenza, Bari. Campobasso e Perugia. 

Il pari 
basta 

Dimessa 
la prova 
dei gial-
lorossi 

Bari-Roma 0-0 

Tancredi 

BARI — Partita scialba, dagli scarsi contenuti tecnici, 
conclusasi dopo 90 minuti monotoni con rare occasioni 
da rete. Una Roma dimessa, nella quale non hanno gio­
cato Boniek e Pnizzo (entrambi infortunati), non è riu­
scita a superare un volitivo quanto inconcludente Bari. I 
eallorossi hanno denotato scarsa penetrazione dal cen-

ocampo in avanti anche per le precarie condizióni di 
forma di Conti (l'ala ha giocato solo uh paio di buoni 

BARI: Pellicano; Loseto. De Trizio; Armenise, G. Roselli, Laure-
ri (75* Carrara); Cuccovillo (81* Elia Roselli). Terracenere, Ri-
deout, Cowans. Bergossi. (12 Imparato, 14 Giusto, 15 Forte). 

ROMA: Tancredi; Gerolin, Baroni; Baldieri (81* Desideri), Nela. 
Righetti; Berggreen, Giannini (81* Impallomeni), Agostini. An-
celotti. Conti. (12 Gregari, 13 Oddi. 14 Lucci). 

ARBITRO: Paìretto di Torino. 

palloni) e Baldieri e per il negativo apporto di Berggreen 
e Agostini. Il Bari ha cercato di rendersi insidioso con 
lunghi traversoni per la testa di Rideout, ma Baroni e 
Righetti, su tutti, hanno neutralizzato ogni tentativo. 

Pochi i pericoli per i due portieri. Tancredi è stato 
impegnato nel primo tempo al 14', quando ha parato in 
due tempi una conclusione dai 16 metri di Roselli, e 
quando ha respinto a pugni una botta di Rideout su 
punizione (36'). 

Nella ripresa è stato il barese Pellicano ad impedire al 
47' la conclusione vincente di Agostini, da pochi passi, e 
quella insidiosa, al 58' di Ancelotti dal limite. 

All'89* Loseto ha respinto sulla linea un pallonetto di 
Carrera che aveva superato il portiere. I migliori per il 
Bari sono stati Loseto, De Trizio e Armenise; per la Ro­
ma, Tancredi, Baroni e Nela. 

Podavini 
segna una 
doppietta 

ma il 
gioco 
latita 

Lazio-Spal 2-0 

Podavini 

ROMA — Ci sono voluti due gol del difensore Podavini 
— sebbene uno realizzato su rigore — per far dimentica­
re ai tifosi laziali l'ormai preoccupante «latitanza» del 
centravanti Fiorini, e consentire loro di gioire per la pri­
ma vittoria della stagione in una gara ufficiale degli uo­
mini di Fascetti. Il risultato positivo, tuttavia, non can­
cella tutte le perplessità sul contò di Caso e compagni, 
nonostante sul piano del gioco ci siano stati discreti pro-

MARCATORI: Podavini al 23 ' ed al 35 ' su rigore. . 

LAZIO: Terraneo; Podavini. Fonte; Esposito. Brunetti. Pisced-
da; Caso, Acerbi*. Fiorini. Pin. Poli. (12 (tipo, 13 Camolese, 14 
Gentilini, 15 Piconi, 16 Gregucci). 

SPAL: Cervellati; D'Eustacchio, Tedoldi; Doni (75* Guariento). 
Mauri. Nardini; Paganelli (46' Malvolti), Fermanelli. Foglietti, 
Pennelli, Paradiso. (12 Piraccini, 14 Rasa, 16 Mastrocinque). 

ARBITRO: Testa di Prato. 

gressj. Opposti ad una formazione di categoria inferiore 
— la Spai dell'.ex» Ferruccio Mazzola — i padroni di 
casa, pur manifestando una certa supremazia territoria­
le, raramente hanno messe in mostra la varietà di sche­
mi e la velocità tipiche delle squadre allenate da Fascetti. 
E, se è vero che siamo ancora uù inizio stagione, non può 
comunque destare stupore ii fitto che la Spai, senza mai 
dare l'impressione di forzar*-, aia più volte andutà vicina 
alla marcatura (cogliendo anche un palo al 60' cor: Para­
diso), grazie soprattutto ad .-.v.cuni svarioni óùà: difesa 
biancazzurra. Ai problemi i ì {srima linea (dnve ii òravis-
simo Poli non trova un valico punto d'appoggio in Fiori­
ni) si sommano, dunque, qikv i deH i rst^gna^dia. 1} solo 
centrocampo, reparto fornaio da fiovcrj Jn gamba co­
me-Esposito, Acerbis e Pia ti da un vecchio «cervello* 
come Caso, sembra già avor svolto il rodaggio. 

Serrande abbassate e curve vuote 
Pisa protesta con una partita di calcio tutta particolare 

Dal nostro corrispondente 
PISA — Dopo il consiglio 
comunale aperto e le pri­
me manifestazioni di indi­
gnazione popolare, la con­
danna alla serie B della 
squadra di Anconetani 
continua a provocare un 
coro di voci di protesta dal­
la città toscana. E l'incon­
tro di ieri sera con il Tori­
no passerà alla cronaca 
più come una manifesta­
zione che come partita di 
calcio. 

Il coordinamento dei 
club dei tifosi pisani ha or­

ganizzato una catena 
umana tutta intorno all'a­
rena Garibaldi. La curva 
sud era vuota, ma i bigliet­
ti sono stati acquistati lo 
stesso per non far mancare 
l'incasso alla società. Anzi 
durante il «picchettaggio» 
si raccoglievano le sotto­
scrizioni e si vendevano le 
azioni del Pisa con notevo­
le successo. A questa pro­
testa dei tifosi si sono asso­
ciati nel pomeriggio la 
Confcommercio e la Con-
fesercenti con mezz'ora di 
serrata dalle 16 alle 16,30.1 

Coni, Carraro ha risposto 
«Non luogo a provvedere» 

ROMA — La Giunta del Coni ha respinto il ricorso del Pisa, 
presentato a Franco Carraro (presidente del Coni e commissario 
della Federcalcio), avverso la sentenza della Caf che ha impedito 
il ripescaggio della società toscana in serie A. La Giunta ha 
dichiarato il «non luogo a provvedere» in quanto, a norma del­
l'art. 9 del dee pres. della Repubblica non è ammesso ricorso 
all'organo esecutivo del Coni. La Giunta ha inoltre considerato 
che in materia di giustizia sportiva vige il principio della «sepa­
razione del poteri». Infine il ricorso non può •essere preso in 
esame neppure come istanza diretta da invocare il generale 
potere di vigilanza dell'Ente nei confronti delle Federazioni 
sportive nazionali». 

negozi erano tutti chiusi e 
ancora nel tardo pomerig­
gio alcuni commercianti di 
Corso Italia esibivano il 
volantone azzurro sul qua­
le era scritto «Chiuso» e i 
motivi dello «sciopero». 

Le proteste ufficiali poi 
non si contano. Gli onore­
voli Luigi Butteri del Pei, 
Pino Lucchesi della De e 
Giorgio Da Mommio del 
Pri hanno, ognuno per 
proprio conto, presentato 
interrogazioni al ministro 
dello sport e dello spettaco­
lo Nicola Capila, a quello 

degli interni Scalf aro e ad­
dirittura al presidente del 
consiglio Craxi. Il presi­
dente provinciale del Coni, 
Danilo Pacchini, ha invia­
to nei giorni scorsi una let­
tera di cortese protesta al 
commissario straordinario 
Franco Carraro. Un grup­
po di 5 noti professionisti 
pisani, azionisti del Pisa 
sporting club ha deposita­
to un esposto al Tar del La­
zio per invalidare la sen­
tenza, una richiesta che 
potrebbe comportare nel­
l'immediato il blocco tem­

poraneo dei campionati di 
serie A e B. Infine il consi­
glio della società sportiva 
del Pisa ha redatto un «Ca­
hier de doleance» di oltre 
16 cartelle dattiloscritte da 
inviare alla giunta del Co­
ni, al ministro del turismo, 
sport e spettacolo, al com­
missario straordinario del­
la Fgci, alla Caf. Sulla base 
di questo dossier il presi­
dente della società, Romeo 
Anconetani, ha motivato il 
suo ricorso al Coni, che pe­
raltro ieri l'ha respinto. Se­
condo questa tesi il ricorso 
dell'Udinese , accettato 
dalla Caf, sarebbe inam­
missibili perché presenta­
to dal presidente della so­
cietà friulana Mazza all'e­
poca inibito per 5 anni dal­
la commissione disciplina­
re per le vicende del «Toto­
nero». 

Intanto il eai.Hncnato si 
&\ vici;?_ e la shr.£_ioiie per 
Jfi squ,-.1ra si fa •: -ajtpre più 
:onfu> ?.. E*ipo !_. »J'̂ ci5!one 
cella f.iiunte f_ecut"-.'.\ del 
Corti, il Consiglio d'fc: •mi-
nV.rasaras c!el Pi?* î è 
rti;r.iio in sf <ìuta strao.-di-
naria nel lobuli del:ri/.rcna 
<.I_ri_a:di» per esaminare 
1* slluastioiu ventilasi a 
creare-11 prei 'Senio Anco­
netani, di fronte aria *o?ì-
dsrieUl generale, n- deciso 
di restare alle, guida r'.oHa 
società. Il Cornigli:» <ìl &m-
mlnistrazlone j.narogulrà 
l'adone pressa il Tai- nei 
Ln2io per la difesa, in quel­
la side, cogli icterc--5i del­
la serietà ed auspica, che sì 
possa co5> ottenere la revi­
sione ilelia grave togiusU-
zia subito 

tìactoie GonnaMI 

Martini intanto ha scelto: Calcaterra e Pagnin (polemico) riserve 

Un quartetto per cento chilometri. 
così inizia la «strada» in Colorado 

Nostro servizio 
COLORADO SPRINGS — 
Sul quadrante dei mondiali 
di ciclismo, ecco la prima 
gara su strada, ecco nel 
programma di oggi la Cen­
to Chilometri a squadre, 
una specialità in cui l'Italia 
vanta un bel numero di me­
daglie. Abbiamo conquista­
to i titoli olimpionici di Ro­
ma 60 e di Los Angeles 84, 
abbiamo messo nel casset­
to tre maglie iridate e tutto 
sommato contiamo pure 
tre argenti e cinque bronzi, 
ma con ciò non dobbiamo 
illuderci. Alla vigilia il 
commissario tecnico 
Edoardo Gregori dichiara: 
«Ogni anno devo cambiare 

3uartetto per il passaggio 
i alcuni dilettanti al pro­

fessionismo. I nuovi ele­
menti della formazione '86 
sono Scirea e Vanzella che 
insieme a Poli e Podenzana 
dovrebbero combattere per 
le prime posizioni. Ho fidu­
cia in questa squadra. Pa­
rola d'ordine: pedalare con 
la massima potenza per 
l'intera durata della com­
petizione. Altri segreti non 
esistono. Un calo di uno o 
dell'altro può significare la 
perdita di posti nella clas­
sifica finale. È una prova 
durissima, la più difficile d! 
tutte le gare ciclistiche. Ho 

visto uomini in debito d'os­
sigeno dopo l'arrivo e biso­
gnosi d'intervento medico. 
Qui, oltre tutto, saremo in 
altura. Favorita numero 
uno la compagine sovieti­
ca, ben quotate la Rdt, la 
Cecoslovacchia, la Polonia, 
da non trascurare Svizzera, 
Olanda e Norvegia. Valu­
tando il tutto, mi pare che 
abbiamo i mezzi per inse­
rirci nella lotta, le qualità 
per ben figurare, pero basta 
poco per perdere una me­
daglia.- Dico che potremmo 
ottenere la terza piazza, la 
seconda, ma anche la quin­
ta o la sesta.-». 

I quattro italiani hanno 
una bella presenza fisica. Il 
veronese Eros Poli (23 anni) 
è alto 1,94; il ligure Massi­
mo Podenzana (classe 1961) 
scende a 1,85, ma il berga­
masco Mario Scirea (22 pri­
mavere) tocca gli 1,95 men­
tre il trevigiano Flavio 
Vanzella (classe 1964) si fer­
ma agli 1^4. Bella presenza 
e gambe svelte, voglio spe­
rare. E sapete: fatta ecce­
zione per Scirea, gli altri az­
zurri si portano dietro l'ac­
cusa di doping, il mese di 
squalifica che per un vergo­
gnoso accordo tra la Fede­
razione tedesca e la Federa­
zione italiana scatterà il 9 
settembre, cioè con una di­

lazione che permette a Poli, 
Podenza e Vanzella di par­
tecipare all'odierna Cento 
Chilometri; però questa è 
una storia di intrighi fra di­
rigenti. 

Notizie sui professionisti. 
Alfredo Martini ci convoca 
per comunicare che dal 
mazzo dei 14 atleti in con­
segna ha scelto le due riser­
ve e qui c'è una sorpresa 
poiché insieme a Giuseppe 
Calcaterra andrà in pan­
china Roberto Pagnin e 
non Colagé come si preve­
deva. Perché Pagnin? Per­
ché il veneziano lamenta 
dolori al ginocchio sinistro 
e più precisamente un'in­
fiammazione al tendine ro­
tuleo. Lo stesso ginocchio 
aveva fatto tribolare Ro­
berto durante Io scorso Gi­
ro d'Italia e per di più gior­
ni fa il corridore ha pic­
chiato l'arto contro il ma­
nubrio proprio nel punto 
dolente e visto che durante 
l'allenamento Pagnin è ap­
parso sofferente e a disagio 
nei confronti dei colleghi, è 
bastato un controllo del 
dottor Simonetto per in­
durre Martini ad una spia­
cevole decisione. «Contavo 
molto su Roberto. È un ele­
mento che avrebbe potuto 
rendersi prezioso nella ma­

novra della squadra. Per 
quanto riguarda Calcater­
ra penso che sia un giovane 
con un grosso avvenire, ma 
non ancora sufficiente­
mente esperto per misurar­
si in un campionato del 
mondo. Naturalmente le 
esclusioni sono sempre do­
lorose», ha spiegato il buon 
Alfredo. 

Pagnin è amareggiato e 
fa sapere di aver chiesto al 
commissario tecnico se non 
era il caso di aspettare un 
giorno o due prima di pro­
nunciarsi sui nomi dei rin­
calzi, ma evidentemente 
nelle valutazioni di Martini 
ha pesato il giudizio del 
medico. I titolari saranno 
dunque Amadori, Argen-
tin, Baronchelli, Bontempi, 
Bugno, Colagé, Corti, Leali, 
Masclarelli, Moser, Saronni 
e Visentin!. Sempre in alle­
namento si è notato una 
particolare attività di Mo­
ser e Argentin, una tirata di 
Francesco in salita con im­
mediata risposta di More­
no. Due azzurri all'attacco, 
si poteva dire in quel mo­
mento, ma i movimenti di 
oggi contano poco o niente. 
Conterà l'ordine di arrivo 
di sabato prossimo. 

.. Gino Solo 

• rattivrtè 

Nakano, il velocista 
ormai nella leggenda 

Dal nostro invi t to 
COLORADO SPRINGS — 
Quando lunedì notte, a conclu­
sione dei mondiali di ciclismo 
su pista, si sono spente le luci 
del velodromo, Stefano Alloc-
eh» deve aver ricordato con 
nostalgia la tua prima corsa 

vinta da professionista. Era 
una tappa della «Settimana in­
ternazionale di Sìciliai nell'85 a 
Palermo, in cui con uno sprint 
ponente aul lungo e largo viale, 
sorprese • meravigliò Uni Freu-
ler togliendogli il gusto di una 
vittoria che lo svizzero mental­

mente aveva già assaporato. 
Sulla pista americana Freukr, 
grande specialista dai possenti 
sprint, non si è fatto però sor­
prendere. Comunque Stefano 
AUocchio è l'atleta azzurro che 
esce dai mondiali su pista col 
risultato più bello tra tutti gli 
azzurri: un bronzo che gli frut­
terà ingaggi. Ma vogliamo un 
po' panarvi del giapponese Na­
kano, campione ormai entrato 
nella leggenda del ciclismo. 

Dal 1977 ininterrottamente 
il giapponese domina le scene 
mondiali nelle gare di velocità. 
Simpatico, loquace, gentilissi­
mo come particolarmente san­
no esserlo gli orientali, elegante 
come un playboy, la sua figura 
di campione rifulge anche sul 
piano umano. Così quando dal­
l'alto dei suoi (forse ineguaglia­
bili) dieci trionfi mondiali, die­
ci titoli '«dati consecutivi, po­
trebbe raccontarci storie fanta­
stiche, che diventerebbero cre-
dibiUviempUiìca tutto e mera­
viglia ancor di più. «Vi giuro 
che non ho nessuna voglia di 
continuare — spiega sotto la 
tenda delle conferenze nel velo­
dromo 7 Eleven, — anche se 
avessi fallito questo decimo ti­
tolo, neir&7 avrei egualmente 
smeaaoi. Di segreti del mestiere 
non vuol nemmeno sentirne 
parlare. «Non c'è stata una vol­
ta, una volta sola che mi sia 
prestato a delle combine. Non 
c'è stata una volta, una volta 
sola che io mi sia preoccupato 
di predisporre una tattica di 
rari. Vado in pista, rispetto 
rawersario e dì conseguenza 
pedalo forte e con impegno per 
superarlo. La cosa mi riesce be­
ne, quasi sempre. Nei mondiali 
non no mai fallito». 

In questo mondiale non sono 
mancate grandi prestazioni, co­
me quello dell'inseguimento a 
squadre terminato a favore del­
la Cecoslovacchi-, ma ne) quale 
la DDR aveva stabilito la mi­
glior* prestazione mondiale 

con uo 4.1S.IÌ5. he eoao venale 
anche «!tf% &aY aiti e sofferte, 
oltre ojeDa >r ;/jnto ricita Re­
pubblica &rr-f cratìca tedesca 
neU'iiiseguittfnto a sijucdr»-
Maik MtlchoTr chilometro Li 
1.02.09L Micbeel Moebt̂ ? 
200 metri ir 10" e 118 center-
mi, Viat Ekitir.y 4 mila roolr in 
4J28J95, r«nerkans CcnrAe 
Paraskevir. velocità <Jona?, AXJ 
metri in U" 19 centesimi (an­
che se poi il titolo è drsdJlo alla 
tedesca dellKtt. Chrifia Ro 
tbenburget: JiesnnJfc \/r"-%p in­
seguimento fr ramiiMc. 3 mila 
metri in 3.39.;*23 e lo s»r--*o Na­
kano 10" 57 c<mtesiir.t nei 200 
metri della v.Iodtà professio­
nisti ha fatte il record delle 
qualificazioriL 

Eugenio Bomboni 

Caserta 
ha preso 
il bulgaro 
Glouchkov 

9 CASERTA — 
Gran colpo della 
Mobilgirgi Caser­
ta sul mercato de­
gli stranieri del 
basket: dopo lun-

§he trattative condotte tra gli 
tati Uniti e la Bulgaria, dove 

si è recato personalmente il 
nuovo general manager della 
squadra casertana Piero Co­
sta, la Girgi si è assicurata 
Georgi Glouchkov, il pivot 
bulgaro, il primo giocatore" 
dell'Est europeo ad essere in­
gaggiato da una squadra pro­
fessionistica statunitense. 
Con i Phoenix Suns, che lo 
chiamarono nella Nba facen­
dogli giocare 49 partite della 
stagione '85-'8€ con una mèdia 
di 4,9 punti e 3,3 rimbalzi a 
partita, a Girgi Caserta ha 
raggiunto un accordo. Il con­
tratto è per un anno più un'o­
pzione per altri due; «top se­
cret» il costo ma dovrebbe ag-
6'rarsi intorno ai lQOmila dot­

ti considerando anche che 
Caserta ha rilevato parte del 
contratto che il bulgaro aveva 
firmato con i Phoenix (SOOmi-
la dollari). Glouchkov ha 26 
anni, è alto 2,07, è considerato 
uno dei migliori rimbaizisti in 
Europa, un giocatore non 
spettacolare ma molto redditì­
zio. Con il suo acquisto Caser­
ta conferma una tradizione: 
quella cioè di scegliere per la 
coppia di stranieri atleti non 
statunitensi. Jugoslavi a par­
te, Gheorghi Glouchkov è il 
primo giocatore dell'Europa 
orientale a giocare in Italia. 
Glouchkov dovrebbe partire 
in questi giorni dalla Bulgaria 

E;r gii Usa e arrivare in Italia 
. prossima settimana. Non ci ' 

dovrebbero essere problemi 
a per il visto, comunque l'amba-
I sciata italiana ha concesso un 
• mese di tempo uCaserta per il 

disbrigo delle ì >rmalita buro­
cratiche. 

Enzo Ferrari 
parlerà dopo 
il Portogallo 
MARANELLO 
(Modena) — «La 
Ferrari non avrà a 
Monza niente di • 
nuovo, ma onore­
rà il Gran Premio 

d'Italia di domenica prossima, 
cosi come i successivi impegni 
del calendario 1986»: questo è 
quanto ha dichiarato l'ing. 
Enzo Ferrari nel corso di un 
incontro con un gruppo di 
giornalisti inglesi in visita ieri 
a Mannello. «Quanto ai piloti 
— ha aggiunto Ferrari — ai 
tecnici e alle attività del 1987 
esporrò compiutamente i pro­
grammi della Ferrari dopo il 
G.P. del Portogallo, a conclu­
sione della stagione agonistica 
europea». Intanto ieri, nel 
•paddock» dell'autodromo di 
Monza è stata presentata la 
Ags-Jolly Club, sponsorizzata 
ET Charro, che debutter-pro­
prio a M'>m_ (domani tì sa­
ranno le prime prove) con alla 
guida il pilota milanese Ivan 
Capelli capoclassifica della 
F-3000. 

I mondiali 
degli atleti con 

le stellette 
ROMA — Oltre 
cinquecento atleti 
in rappresentanza 
di trenta nazioni ® partecipe! anno 
daini al 13 9 set­

tembre sulla pista e le pedane 
dell'impianto patisaoruve det-
la -Stella Potare» di Ostia fRo-
nu) ai campionati mondiali 
militari di atletica leggera. 
Manifestazione presentata ie­
ri alla stampa «al cetonneflo 
Sgarlata, comandante la scuo­
la allievi sottufficiali della 
Guardia di finanza che ha 
avuto il compito di organizsa» 
re te rnantfestarìone. Erano 
presenti anche Pi imo NeMoto, 
presidente della Fk__, 9 Lavi* 
Berruti. 

D giudice Marabotto 
ha interrogato Orrù 

TORINO — Antonio Orrù, è l'ultimo imputato delTinchiesta sul 
«Totonero» ad essere finito in carcere, è stato interrogato per due 
ore dal sostituto procuratore della Repubblica dì Tonno, Gtuwp-

R> Marabotto. Appassionato del gioco d'azzardo, pur abitando a 
spoli, era socio, a Torino, di un «Banco» del Totonero al quale, 

pero, era interrato anche come scommettitore. A lui Amando 
Carbone — il principale imputato dell'inchiesta — ha fatto la 
telefonata riguardante il presunto accordo tra Allodi e Corsi per 
far concludere in paleggio l'incontro Napoli-UdineM. Durante 
rinterrogat.nio. Orrù ha parlato della sua amicizia con Carbone 
(che — Ha precisato — conosceva come scommettitore), ha fornito 
infonnazioiù sui suoi soci neUBsnco» (il cognato Salvatore Lotus-
so. Reberte Iressn e Niccta Triglia, tutti imputato ed ha detto di 
non aver mai avuto contatti con penoneggi del mondo del calcio. 
Tutto starà a veder* se gli elementi dal giudice saranno in netta 
contrapposirone con le sentense emesse dalla Caf sportiva. 


